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#lamiascuolainnovativa
“La Scuola che vorrei”

valenza didattica

L’idea progettuale 
Il progeto mira a costruire uno spazio di apprendimento alternatio che consenta una personalizzazione

della  didatca  per  ialorizzare  le  intelligenze  multple  e  i

“Bisogni  educatii  molteplici”.   L’allestmento  di  spazi  di

esplorazione  e  cooperazione,  modulari  e  polifunzionali,

facilmente  confguraaili,  permete di  ialorizzare,  oltre  alla

riproduzione, le altre due dimensioni degli apprendimenti la

scoperta e la costruzione.

Nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo, relatiamente alla

scuola del  primo ciclo,  l’amaiente di apprendimento iiene

defnito  come  «Contesto  idoneo  a  promuoiere

apprendiment signifcatii e a garantre il successo formatio

di tut gli alunni» ponendo l’atenzione sui

 Contesto idoneo
 Apprendiment signifcatii 
 Successo formatio 
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Il contesto idoneo
La classe è pensata per faiorire lo “star aene” a

scuola  e  si  confgura  come  un  amaiente

conforteiole,  quasi  familiare  che  migliora  il

aenessere  e  la  qualità  della  iita  degli  allieii.

Nelle Indicazioni si legge “(…) La scuola si deve

costruire come luogo accogliente, coinvolgendo

in  questo  compito  gli  student stessi.  Sono,

infat, important le condioioni che favoriscono

lo  star  bene  a  scuola,  al  fne  di  otenere  la

partecipaoione  più  ampia  dei  bambini  e  degli

adolescent a un progeto educatvo condiviso.

(…)”.

La centralità della persona troia  nell’amaiente
di apprendimento progetato il contesto idoneo
per  organizzare  i  saperi  e  per  stare  aenei
aenessere e accoglienza, fessiailità, identtà ma
anche  socialità  sono  le  parole  chiaie  che
emergono con forza. L’aula con i aanchi allineat
non è adata per questo scenario.
La ricerca educatia (Trinchero, 2013) fornisce
una  risposta  in  merito  al  superamento  della
lezione frontale come strategia didatcai “Non
deve  essere  impostata  come  solo  momento
trasmissivo  poiché  risulterebbe  inefcace.  La
leoione  frontale  risulta  efcace  quando  è
interatva,  struturata  con  aoioni  volte  a
massimiooare  l’efcacia  del  trasferimento  d’informaoioni  e  della  costruoione  di  valide  rappresentaoioni
mentali  da  parte  degli  student.  Tecniche:  esplicitaoione  di  obietvi  e  criteri  di  valutaoione,  uso  di
organiooatori antcipat (schemi, mappe, tassonomie…), tecniche di comparaoione e contrasto (similarità e
differenoe),  modelling  (spiegaoione  ed  esempi),  durata  limitata  per  l’esposioione  dei  contenut,  pratca
guidata e controllo da parte dello studente di quanto appreso (valutaoione formatva)”. 
La lezione frontale acquista senso in contnuità e complementarietà con altri moment didatci che possono
richiedere atiità indiiiduali o da siolgere in gruppi di pari, di piccole o medie dimensioni, resttuzioni e
presentazioni in plenaria, discussione e arainstorming.
L’amaiente  classe  progetato  si  caraterizza  per  un  USO FLESSIBILE  degli  SPAZI  e  delle  ATTREZZATURE
TECNICHE  e  TECNOLOGICHE.  La  fessiailità  degli  spazi  ageiola  processi  di  comunicazione  e  di
socializzazione.

L’ambiente significativo
L’aula  tradizionale  con  i  aanchi  allineat si  propone  come  uno
spazio  pensato  per  dispensare  informazioni  e  nozioni,  per
supportare la lezione frontale e per faiorire un ateggiamento di
ascolto da parte degli student. Il aanco retangolare, la catedra, la
disposizione  frontale  sono  tut segni  dell’approccio  didatco
metodologico  della  trasmissione  del  sapere,  non  della
condiiisione. Al contrario skill come quelle della creatiità, l’unica
essenziale per l’eioluzione della cultura e delle competenze, non
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possono che nascere dalla condiiisione di un proalema, molto più complesso della esecuzione di esercizi “a
soluzione unica”. La proalematcità, la discussione comune, le tecniche di deaate, la didatca CLIL sono tut
presuppost essenziali  di una didatca che supera l’idea del semplice uso della tecnologia, ma la rende
strumento di apprendimento associato ad altri element indispensaaili, non ultmo l’amaiente. L’aula ha
aisogno per diientare interatia nel senso proprio del termine (interoperaailità e multmediale) di una
disposizione e di una strutura diiersa.
L’amaiente dell’aula iiene ristruturato per creare angoli, spazi per la discussione, per fare, imparare a fare,
discutere con gli altri.
Gli  arredi pensat per quest’aula sono diiersi da quelli  tradizionalii  i aanchi sono sosttuit da taiolini e
seggioline, facilmente spostaaili a seconda delle esigenze. 

È un amaiente creato per una didatca non trasmissiia, ma
aasata  sull’atiità  degli  allieii,  e  progetato  in  aase  al
principio della liaertà dell’allieio, con la fnalità di dar spazio

all’enorme  creatiità  tpica  dell’infanzia,  puntando
all’apprendere non come risultato  di  sforzo  e  oaaligo
ma come prodoto della curiosità e dell’autonomia.   I
aanchi  trapezoidali  permetono  di  sperimentare
disposizioni  diierse  in  funzione  delle  metodologie  di
laioro  utlizzate.  La  forma  trapezoidale  dei  aanchi
componiaili  a  gruppi  di  numero  iariaaile  aumenta  anche
l’occupaailità  dello  spazio  e  consente  di  rompere
defnitiamente la frontalità o di relegarla alle sue funzioni
indispensaaili, per faiorire il team working e lo siiluppo della
progetualità  sulla  aase  di  font e  proalemi  assegnat dal
docente o taliolta  indiiiduat come “sfda” dai  ragazzi  per

raggiungere piccoli o grandi oaietii concret.
La classe così riiisitata diienta un laaoratorio atio di ricerca in cui i più moderni  device  tecnologici si
associano ad arredi funzionali ad una didatca aasata sul  cooperatve learning e sul  learning by doing. In
questa nuoia aula arredata con taioli colorat e scomponiaili, con grandi pannelli scriiiaili e magnetci alle
paret, il docente costruisce l’apprendimento dei suoi alunni.

Il successo formativo
La classe diienta un laaoratorio di ricerca
per  co  –  costruire  conoscenze  e
competenze,  un  contesto  ricco  di
relazioni,  scamai  e  ricerca  collaaoratia
alla soluzione di proalemi cognitii.
Faiorire  l’apprendimento  cooperatio
(COOPERATIVE LEARNING) signifca creare
piccoli  gruppi  con  relazione  di
interdipendenza e garantre il successo di
ogni memaro che contriauisce al successo
di  tut,  a  formare  una  COMUNITA’  di
APPRENDIMENTO.
Un  amaiente  aen  progetato  può

consentre  di  siolgere  in  punt diiersi

della  classe  atiità  didatche

differenziate, che ianno dalla presentazione dei laiori, al deaate, al laioro di gruppo, alla proiezione su più

punt di iisione (monitor multpli) e gli step di laioro comune.
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Disporre di strument che interagiscono tra di loro atraierso le opportunità tecnologiche che essi offrono,

che  possano  far  accedere  al  mondo  della  conoscenza  in  modo  direto  e  immediato  (Internet),  che

permetano la condiiisione immediata in classe o da casa e la interoperaailità dei materiali prodot, creano

i  presuppost di  un  contesto  collaaoratio  costante  e  contnuo  che  infuisca  sia  sugli  element

dell’apprendimento che su quelli del recupero, atraierso una comunicazione potenziata nel tempo e nello

spazio. Non si impara più solo a scuola, così come non si applica più la conoscenza grezza solo atraierso

esercizi assegnat a casa, ma atraierso proalemi iissut in classe assieme. In tuto ciò il ruolo del docente

diienta  quello  di  un coach,  di  un allenatore  esperto,  di  un orientatore sempre presentei  cosa che ne

arricchisce anziché sminuirne la crediailità e la funzione. In questo senso esperienze come quelle della

Flipped Classroom diientano esperienze di learning ay doing di insosttuiaile ialore. L’esperienza diienta

momento di apprendimento e di acquisizione di conoscenze.

                                                                                                              Il Dirigente Scolastco
              Dot. Sergio Beto
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